
 



 



RE DAVIDE 
 

Quando Davide fu intronizzato a Hebron, 
Israele era nel mezzo di una crisi. I Filistei si 
preparavano a cancellare il nome di Israele 
dalla faccia della terra. Altre nazioni 
circostanti tentavano di occupare almeno una 
parte della sua terra. La crisi interna non era 
meno grave. Solo la tribù di Giuda aveva 
acclamato re Davide mentre tutte le altre 



tribù si erano radunate dietro Isboset figlio di 
Saul. 

Fu Davide a salvare Israele dall'orlo del 
collasso totale e a trasformarlo in un potente 
impero; la sua prima priorità fu l'unificazione 
di tutte le tribù. Con il sostegno di tutta la 
nazione sconfisse i nemici uno ad uno. Non 
solo riuscì a resistere agli attacchi dei Filistei, 
ma anche a conquistare i loro territori e a 
ridurli in vassallaggio. Governò Israele per 
quaranta anni (1010-970 a.C.). 



Davide stesso conquistò Gerusalemme, la 
fortezza dei Gebusei  e ne fece la sua capitale. 
Poiché non apparteneva a nessuna tribù, lì 
tutte le tribù avevano gli stessi diritti. Quando 
fu portata l'Arca dell'Alleanza, essa divenne il 
centro religioso e di culto di Israele. Nel corso 
del tempo, Gerusalemme divenne nota come 
la Città di Dio, la Città Santa e Madre Sion. 

Davide era un uomo di profonda fede e 
fiducia. Fu lui a istituire il culto regolare nella 
tenda dell'Arca con sacerdoti e leviti per 



assistere ai rituali. Lui stesso scrisse molti inni 
e compose musica per il culto. Davide ha 
svolto un ruolo importante nello stabilire e 
diffondere il culto di Yahweh in Israele. Ha 
attribuito tutto il suo successo e i suoi 
risultati a Yahweh. 

Sotto molti aspetti Davide era un re 
ideale. È stato scelto e amato appositamente 
da Yahweh per essere il leader della nazione. 
La promessa che il suo regno durerà per 
sempre è infatti la più importante profezia 



messianica. Questa promessa è stata 
mantenuta viva in Israele anche nel mezzo 
della crisi nazionale, dando la speranza di una 
futura restaurazione. Gesù di Nazaret, “Figlio 
di Davide”, è il compimento di questa 
promessa. 

Nonostante la sua saggezza politica e 
devozione a Yahweh, Davide ebbe le sue 
debolezze e i suoi fallimenti. In un momento 
di debolezza fu attratto dalla bellezza della 
moglie di un altro e questo segnò l'inizio della 



sua caduta; lo portò all'adulterio e perfino 
all'omicidio. Sebbene la monogamia non 
fosse la regola del tempo, il fatto che Davide 
avesse molte mogli non è in alcun modo 
edificante per il lettore di oggi. Le rivalità tra i 
figli nati dalle sue varie mogli fu una delle 
principali fonti del suo dolore. 

La sua organizzazione politica dell'impero 
ebbe conseguenze ben più gravi per l'intera 
nazione. Le terre conquistate non furono 
annesse a Israele, ma furono direttamente 



sottoposte alla corona. Ciò aprì la strada 
all'eccessiva centralizzazione del potere e al 
culto malsano della persona del re. 
Introdusse nuove leggi nei paesi conquistati, 
leggi spesso contrarie a quelle dell'Alleanza e 
successivamente queste leggi reali furono 
applicate anche in Israele. A poco a poco 
emerse in Israele una nuova classe di uomini 
ricchi e potenti attorno al re che ridusse tutti 
gli altri all’assoluta impotenza, alla povertà 
assoluta e alla schiavitù virtuale. Pertanto, 



anche se Davide è considerato un re ideale, la 
tradizione monarchica e imperiale da lui 
avviata conteneva in sé i germi 
dell’oppressione che alla fine ne causarono la 
caduta. 

Ciò nonostante, Davide era un uomo 
timorato di Dio. Di fronte alla gravità dei suoi 
peccati, grazie alle parole del profeta Nathan, 
si pentì prontamente e fu pronto ad accettare 
qualsiasi punizione. Anche in mezzo alle 
calamità non si perse d’animo. Credeva 



fermamente nella misericordia di Dio. 
Pertanto, il re Davide è un modello di 
pentimento, di ferma fede in Yahweh e di 
umile sottomissione alla Sua volontà. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 









































































 



 

































































































 



 

 

DOMANDE 

Dopo aver letto questa storia e la sua fonte, 2 Samuele, rispondi alle seguenti 
domande. 
1. Israele stava affrontando una crisi quando Davide divenne re. Spiega. 
2. In che modo Davide unificò tutte le tribù d'Israele sotto la sua guida? 
3. Nomina i due capitani di Davide. 
4. Cosa significa il nome “Gerusalemme”? 
5. Chi furono i due sommi sacerdoti nominati da Davide? 
6. Qual era la promessa che Yahweh fece a Davide? 
7. Indica le cause della caduta di Davide. 
8. Natan raccontò una storia a Davide. Cos'era? 
9. Perché il re Davide scappò dal suo palazzo? 

10. Davide è il modello del pentimento. Spiega. 


